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Salvo sorprese dell’ultimo momento, il 12 e 13 giugno prossimi si terranno i referendum popolari 
abrogativi aventi come temi la gestione dell’acqua pubblica, l’energia nucleare ed il legittimo 
impedimento. 
 

I referendum sono di tipo abrogativo, lo scopo è quello di chiedere ai cittadini se vogliono o meno 
cancellare alcune Leggi dello Stato. 
 

Votando SI i cittadini esprimono la volontà di cancellare le leggi sottoposte a 
referendum, votando NO invece si esprime la volontà di mantenere quelle Leggi. 
 

Affinché i referendum siano ritenuti validi occorre che vadano a votare il 50% più uno degli aventi 
diritto. Solo in questo modo i referendum producono i loro effetti, altrimenti, qualsiasi sia il risultato, 
è come se non fossero mai stati fatti! 
 

E’ proprio in considerazione di ciò che il Governo (soprattutto il Presidente del Consiglio visto che è 
direttamente interessato da uno dei quesiti referendari) sta facendo di tutto per disincentivare il 
voto dei cittadini. Qualche giorno fa infatti, l’Esecutivo ha fatto approvare, a colpi di fiducia, un 
decreto che di fatto tende ad eliminare il quesito referendario sull’energia nucleare in considerazione 
dei tragici eventi avvenuti in Giappone. Tocca ora alla Corte di Cassazione decidere se mantenere o 
meno tale quesito. 
 

A prescindere da ciò allo stato attuale i quesiti referendari sono 4 : due sulla gestione 
dell’acqua, uno sull’energia nucleare ed uno sul cosiddetto legittimo impedimento del Presidente del 
Consiglio e dei Ministri. 
 

 
Le leggi sottoposte a referendum prevedono in sintesi che la rete distributiva (tubature, trasporto 
dell’acqua ecc.) passino ad operatori privati e che ne abbiano di conseguenza un adeguato ritorno 
economico. E’ evidente che tali previsioni, se confermate, porterebbero inevitabilmente ad una vera 
e propria privatizzazione dell’acqua con conseguenti aumenti delle tariffe.  

La Fisac Cgil di Asti invita ad andare a votare  per abrogare tali norme e mantenere 

l’acqua un bene totalmente pubblico ed accessibile a tutti. 
 
 

 
La Legge sottoposta a referendum è stata varata dal Governo Berlusconi nel 2009 e prevede il 
ritorno in Italia degli impianti nucleari per la produzione di energia. La stessa Legge prevede infatti 
la costruzione sul territorio italiano di 10 centrali nucleari in 5 anni.  

La Fisac Cgil di Asti invita ad andare a votare per abrogare tali norme e evitare che 

anche in Italia capitino disastri come quelli di Chernobyl e Fukushima. Occorrerebbero 
invece normative atte ad incentivare la produzione di energie rinnovabili, pulite, sicure 
e meno costose, quali l’energia eolica, solare ed idroelettrica. 
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La legge sottoposta a referendum, voluta insistentemente da Silvio Berlusconi per bloccare i processi a 
suo carico, prevede che il presidente del Consiglio e tutti i ministri, in virtù della loro attività istituzionale 
possano  appellarsi al legittimo impedimento per rimandare le udienze e di fatto procrastinare i processi 

in corso.  

La Fisac Cgil di Asti invita ad andare a votare  per evitare che i politici si sentano “più 

uguali degli altri” e per affermare il sacrosanto principio che la “Legge è uguale per tutti”. 

 

 

Asti, 01/06/2011               FISAC CGIL Asti  

MARTEDI’ 7 GIUGNO 
ALLE ORE 18 PIAZZA SAN SECONDO ASTI 

 

 
Parteciperanno al dibattito: 

 
RITA SANLORENZO 

Magistrato della Corte di Appello di Torino 
 

ALESSANDRO MORTARINO 
Comitato Astigiano Acqua Pubblica 

 
GIANCARLO DAPAVO 

Presidente Legambiente Asti 

 
 

VI ASPETTIAMO ! 


